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SERIE B 3a GIORNATA

L’Empoli al comando con le lacrime
Moro segna e si commuove per la nascita della bimba di Valdifiori, poi il Trapani merita il pari

DAL NOSTRO INVIATO

GIULIO DI FEO
@fantedipicche

EMPOLI

Verranno tempi peggiori,
verrà la sfortuna, verrà anche
quando racconteranno degli
imbattibili che sono stati bat­
tuti. Roba che verrà, però il
presente il Trapani se lo gode:
nel 2013 non ha mai perso (ul­
tima sconfitta il 9 dicembre
scorso contro l’AlbinoLeffe, da
allora 15 vittorie e 10 pareggi),
gioca un calcio che pare uscito
pari pari dal manuale, diverte
e mette sotto le grandi. Dopo 4
punti con Padova e Pescara che
gli stanno pure stretti, ieri si è
tolto lo sfizio di strappare a
Empoli un pari pesantissimo.
L’impresa è arrivata con la for­
za dei calmi, continuando a fa­
re la partita preparata nono­
stante una mazzata che avreb­
be intontito un gigante. Il gol
di Moro, mazzata nel vero sen­
so della parola (palla fuori
area sugli sviluppi di un ango­
lo e destro killer), è arrivato
dopo 16’ come manna dal cielo
per un Empoli che faticava a
servire le sue bocche da fuoco.

Bimbi e gol Una rete speciale
non solo per la sua bellezza,
ma anche per come ha reagito
il capitano dell’Empoli quando
ha visto il suo tiro andare a
bersaglio. Moro è scoppiato in
un pianto di gioia, con le mani
al volto, sommerso dall’affetto
dei compagni. E poi ha svento­
lato la maglietta che la squadra
aveva preparato: Aurora, nu­
mero 6. Aurora è la figlia, nata
a mezzogiorno di ieri, di Mirko
Valdifiori, che proprio per que­
sto era assente (nella notte ha
lasciato Empoli per Cesena,
dove è nata la figlia). A fine ga­
ra Moro dedicherà il gol «a mio
figlio Gianluca e anche ad Au­
rora, siamo contentissimi».

Ribaltone Una prodezza da
un punto, però. E il problema è
stato il fiato: quando ne hai po­
co, tessere è difficile e Macca­

rone e Tavano hanno bisogno
che la mediana lo faccia. Il Tra­
pani ora ne ha molta di più e
Boscaglia la utilizza benissi­
mo: 4­4­2 immacolato, mai un
movimento fuori posto, e poi
«quel Kawasaki lì». Sarri lo
chiama così, Mancosu: veloce,
instancabile, sempre ad attac­
care spazi e difensori. Con lui e
quelli che gli girano attorno, il
Trapani ha rischiato di andare
in vantaggio prima (palo di
Abate e gol mangiato da Rizza­
to) e di pareggiare poi, ben pri­
ma di quanto abbia fatto. Cioè
a un quarto d’ora dalla fine,
torre di Abate e girata di Iun­
co: un certificato di qualità an­
che sul mercato, pochi innesti
esperti nel telaio che ha con­
quistato la B (quasi tutti esor­
dienti). Vero, l’Empoli un paio
di gol se li è mangiati, ma è ar­
rivato alla conclusione troppo
poco. Attenuanti: mancava
Valdifiori e gli altri piedi buoni
(Verdi e Signorelli) si esprimo­
no troppo a intermittenza. Ma
la B è un campionato lungo co­
me un’autostrada, e Sarri gui­
da un’auto collaudata. Di tem­
po per fare benzina ce n’è.
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EMPOLI 1

TRAPANI 1
PRIMO TEMPO 1­0
MARCATORI Moro (E) al 16’ p.t.; Iunco (T) al
28’ s.t.

EMPOLI (4­3­1­2)

Bassi 6,5; Laurini 5,5, Tonelli 5, Rugani 5,
Mario Rui 6; Moro 7, Signorelli 6,5, Croce 6
(dal 22’ s.t. Ronaldo 5,5); Verdi 6 (dal 41’ s.t.
Shekiladze s.v.); Maccarone 6, Tavano 5,5
(dal 30’ s.t. Pucciarelli 5,5). PANCHINA Pela­
gotti, Romeo, Accardi, Castiglia, Barba, Ca­
millucci. ALLENATORE Sarri 6.

TRAPANI (4­4­2)

Nordi 6; Lo Bue 5,5 (dal 40’ p.t. Iunco 7), Pa­
gliarulo 6, Martinelli 6, Rizzato 6; Nizzetto 6,5
(dal 44’ s.t. Terlizzi s.v.), Caccetta 6,5, Pirro­
ne 6, Garufo 6,5; Mancosu 6,5, Abate 6 (dal
34’ s.t. Feola s.v.). PANCHINA Dolenti, Pacilli,
Gambino, Madonia, Daì, Djuric. ALLENATORE
Boscaglia 6,5.

ARBITRO Merchiori di Ferrara 5,5.

GUARDALINEE Carbone 6 – De Meo 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Lo Bue (T), Mario Rui (E), Rugani
(E), Signorelli (E), Iunco (E), Nizzetto (T) e Pa­
gliarulo (T) per gioco scorretto; Mancosu (T)
e Verdi (E) per comportamento non regola­
mentare.
NOTE paganti 1.382, incasso di 6.908,50 eu­
ro; abbonati 1.825, quota di 6.681,63 euro.
Tiri in porta 5­7. Tiri fuori 7­6. In fuorigioco
3­3. Angoli 7­3. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 3’.

CHE PAREGGIO MANIERO E NIELSEN NON BASTANO

Il Pescara è beffato
I rigori di Torromino
rialzano il Crotone
PESCARA 2

CROTONE 2
PRIMO TEMPO 1­1
MARCATORI Torromino (C) su rigore al 30’,
Maniero (P) al 43’ p.t.; Nielsen (P) al 13’, Tor­
romino (C) su rigore al 32’ s.t.

PESCARA (4­3­3)

Pelizzoli 6,5; Balzano 6,5, Bocchetti 5,5, Ca­
puano 6,5, Zauri 6; Nielsen 7, Brugman 6,5
(dal 38’ s.t. Politano s.v.), Ragusa 6,5; Cuto­
lo 6, Maniero 7, Mascara 5 (dal 21’ s.t. Rizzo
6). PANCHINA Belardi, Vukusic, Fornito, Pa­
dovan, Kabashi, Schiavi, Viviani. ALLENA­
TORE Marino 6.

CROTONE (4­3­3)

Gomis 6; Del Prete 6, Cremonesi 6,5, Ligi 6,
Mazzotta 6,5; Matute 6, Galardo 6,5 (dal 20’
s.t. Cataldi 6,5), Dezi 6,5; Bidaoui 7 (dal 30’
s.t. Bernardeschi s.v.), Pettinari 6,5, Torro­
mino 7 (dal 44’ s.t. De Giorgio s.v.). PANCHI­
NA Secco, Prestia, Pasqualini, Mastriani,
Romanò, Boniperti. ALLENATORE Drago 6,5.

ARBITRO Nasca di Bari 6.

GUARDALINEE Del Giovane 6 – De Troia 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Galardo (C), Mascara (P), Boc­
chetti (P), Dezi (C) e Bernardeschi (C) per
gioco scorretto.
NOTE paganti 5.404, incasso di 46.357 eu­
ro; abbonati 5.068, quota di 26.920,67 eu­
ro. Tiri in porta 7­4. Tiri fuori 5­2. In fuorigio­
co 0­2. Angoli 8­4. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 4’.

COLPO GROSSO LA PANCHINA DI CASA TRABALLA

Il Varese sul velluto
Anche Pavoletti gol
Latina: caos Auteri
LATINA 0

VARESE 3
PRIMO TEMPO 0­1
MARCATORI Zecchin al 24’ p.t.; Caetano
all’11’, Pavoletti al 43’ s.t.

LATINA (3­4­3)

Iacobucci 6; Esposito 5, Cottafava 5,5, De
Giosa s.v. (dall’11’ p.t. Brosco 6); Milani
5,5, Morrone 5,5, Bruno 5, Alhassan 5 (dal
5’ s.t. Barraco 6); Negro 5, Jonathas 5,
Ghezzal 5 (dal 21’ s.t. Maltese 6). PANCHI­
NA Pawlowski, Crimi, Jefferson, Cejas,
Baldan, Chiricò. ALLENATORE Auteri 5.

VARESE (4­4­2)

Bastianoni 6; Laverone 6, Rea 6,5, Ely 6,5,
Franco 6,5; Fiamozzi 6,5 (dal 44’ s.t. Ricci
s.v.), Zecchin 7 (dal 40’ s.t. Falcone s.v.),
Damonte 6, Caetano 6,5 (dal 34’ s.t. Corti
6); Neto Pereira 7, Pavoletti 6,5. PANCHINA
Milan, Lupoli, Bjelanovic, Tremolada, For­
te, Pasa). ALLENATORE Sottili 6,5.

ARBITRO Manganiello di Pinerolo 6,5.

GUARDALINEE Bagnoli 6,5 ­ Tolfo 6,5.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Damonte (V), Morrone (L) ed
Esposito (L) per gioco scorretto.
NOTE paganti 3.953, incasso di quasi
51.000 euro; abbonati 1.400 circa, quota
di quasi 11.000 euro. Tiri in porta 3­4. Tiri
fuori 6­3. In fuorigioco 1­1. Angoli 7­3. Re­
cuperi: p.t. 2’, s.t. 5’.

TRA PENALIZZATE DAL 3­0 AL 3­2

Siena travolgente
Gioiello D’Agostino
Troppo tardi il Bari
SIENA 3

BARI 2
PRIMO TEMPO 3­1
MARCATORI Giannetti (S) al 7’, D’Agostino
(S) all’8’, Paolucci (S) al 36’, Calderoni (B) al
40’ p.t.; Galano (B) al 45’ s.t.

SIENA (4­3­3)

Lamanna 6,5; Angelo 6, Morero 6, Crescen­
zi 6, Dellafiore 6; Vergassola 6, D’Agostino
6,5 (dal 20’ s.t. Schiavone 6), Valiani 6 (dal
41’ s.t. Giacomazzi s.v.); Rosina 6, Paolucci
6,5 (dal 26’ s.t. Scapuzzi 6), Giannetti 7.
PANCHINA Farelli, Matheu, Milos, Spinazzo­
la, Mannini, Rosseti. ALLENATORE Canzi 6
(Beretta squalificato).

BARI (4­3­3)

Guarna 6; Altobello 5 (dal 1’ s.t. Beltrame 6),
Ceppitelli 5, Chiosa 5,5, Calderoni 6; Defen­
di 6, De Falco 5,5 (dal 29’ s.t. Leonetti 6),
Lugo 6; Galano 6,5, Joao Silva 5, Sciaudone
6 (dal 34’ s.t. Romizi s.v.). PANCHINA Pena,
Polenta, Mitrovic, Vosnakidis, Statella. AL­
LENATORE Alberti­Zavettieri 5,5.

ARBITRO Ciampi di Roma 5,5.

GUARDALINEE Alassio 6 ­ Vicinanza 5,5.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI De Falco (B), Rosina (S), Scapuz­
zi (S) e Schiavone (S) per gioco scorretto.
NOTE paganti 601, incasso di 4.610 euro;
abbonati 5.032, quota non comunicata. Tiri
in porta 6­6. Tiri fuori 3­8. In fuorigioco 2­1.
Angoli 6­6. Recuperi: p.t. 0’, s.t. 3’.

DAL NOSTRO INVIATO

GAETANO IMPARATO
PESCARA

Attacca, soffre, rimonta e
poi per un po’ vince, tanto da
finire in vetta, prima di beccare
il secondo rigore e venire risuc­
chiato in apnea. Tempi duri per
i troppo forti, sul Pescara c’è il
passaparola: è forte, gioca al
calcio, quindi va braccato. Il
Crotone ne arresta la riparten­
za in casa con due rigori (Ma­
scara cinge Bidaoui in area,
Bocchetti frena l’incursione di
Mazzotta) e tanto filo spinato.
Avesse sfruttato anche i 10’, nel
primo tempo, in cui gli abruz­
zesi hanno vagato sul campo
dopo lo 0­1, avrebbe rischiato
il colpaccio.

La chiave Cinque attacchi

violenti pescaresi nei primi 19’
poi il calo. Il Pescara più si di­
mena e più è finisce nella rete
di Drago: 4­5­1 in fase di non
possesso, per aprirsi e fare ma­
le con un Torromino spigoloso
appena riparte. La pausa (bre­
ve) degli abruzzesi è raccapric­
ciante, ma è portentoso l’assal­
to prima del riposo (tre azioni
gol in 3’) con l’angolo di Cutolo
e il destro di Maniero sporcato
da deviazioni in area per l’1­1.
La morale è che appena il Pe­
scara gioca non c’è trippa per
gatti: 13’ della ripresa e la ma­
novra porta Ragusa a innesca­
re Nielsen per il piattone del
2­1, sembrerebbe tutto rad­
drizzato: gioco più fluido, spe­
cie quando Ragusa avanza nel
tridente al posto di Mascara
(spento, lento). Ma Mazzotta
guadagna il rigore che Pelizzo­
li quasi para a Torromino, e
l’assalto finale pescarese con­
ferma come abbia la forza d’ur­
to di uno schiacciasassi ma ser­
ve a nulla, nemmeno impreca­
re per un presunto fallo su Niel­
sen, in area, nel recupero.

Furbate Niente Schiavi né
Frascatore in difesa, meglio
Bocchetti e Zauri (esordio)
dall’inizio per Marino. Il colpo
lo piazza Drago: Bidaoui titola­
re si procura il primo rigore, e
quel Dezi in mediana libero di
staccarsi per azzannare ovun­
que i portatori di palla (con
Torromino a coprirgli le spal­
le). Crotone chiuso a riccio, ma
sull’Adriatico prende il suo pri­
mo punto bloccando un Pesca­
ra pronto al decollo.
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h7
Torromino il migliore
CROTONE
Oltre ai rigori, si muove
da bomber di razza: tiro,
finte, tecnica e forza

VINCENZO ABBRUZZINO
LATINA

Di questi tempi non ci
vuole tanto per superare il La­
tina: al Varese è bastato un
gioco ordinato, essenziale, un
pizzico speculativo, per porta­
re all’incasso la prima vittoria.
Nubi invece sulla squadra di
casa: Auteri è stato contestato,
la società valuta l’esonero e ha
contattato Gautieri (che
avrebbe detto di no) e altri.

Le mosse Auteri sapendo di
rischiare si gioca le carte Jona­
thas e Ghezzal nel tridente of­
fensivo completato da Negro.
Il resto è la squadra immagina­
ta alla vigilia. Sottili, come nei
venti minuti finali con il Mode­
na, accentra Zecchin, piazza

largo a destra Fiamozzi com­
pletando la catena con Lavero­
ne. I nerazzurri girano a vuoto
nell’incapacità degli attaccanti
di suggerire la profondità
mentre tra gli ospiti Zecchin si
diverte a distribuire palloni,
con Neto Pereira che lascia
presto la compagnia di Pavo­
letti e va a infilarsi tra le linee,
facendo il proprio comodo, in­
disturbato. Non ci sono acuti,
il primo tempo si sintetizza
nella punizione guadagnata
da Pavoletti e calciata con pre­
cisione da Zecchin con cui il
Varese passa in vantaggio.

Reazione innocua Il Latina
abbozza una reazione soltanto
al rientro dall’intervallo, Aute­
ri prova a dire la sua, ma stec­
ca: entra Barraco, esce Alhas­
san i cui compiti vengono affi­
dati a Ghezzal che non ha
gamba per coprire l’out di sini­
stra. Sottili vede e provvede,
piazza Neto Pereira largo e per
gli ospiti sulla destra c’è tutto
lo spazio desiderato. Parte da
lì Caetano in occasione del

raddoppio che manda in de­
pressione il Latina. Auteri cer­
ca la scossa, piazza Morrone e
Bruno davanti alla difesa,
Ghezzal, Negro e Barraco si
posizionano alle spalle di Jo­
nathas. Niente, i nerazzurri
sono refrattari a qualsiasi in­
tervento, il Varese ormai va
che è una bellezza. Pavoletti in
chiusura non sbaglia il tocco
ravvicinato sulla respinta di
Iacobucci chiamato alla parata
da Corti.
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h7
Zecchin il migliore
VARESE
Ecco cosa significa
distribuire gioco e con una
gran punizione fa l’1­0

ALESSANDRO LORENZINI
SIENA

Attacco stellare, qualcosa
in difesa da registrare, ma que­
sto Siena sembra davvero poter
andare lontano. C’è da atten­
dere l’ulteriore penalizzazione
per il mancato pagamento de­
gli stipendi del 2013 (due defe­
rimenti ancora in ballo), ma i
bianconeri stanno bene e han­
no anche margini di migliora­
mento. Margini che ha anche il
Bari, che può consolarsi con i
brividi fatti scorrere lungo la
schiena dei bianconeri nel fi­
nale di gara e con un’organiz­
zazione di gioco che, pure se a
tratti, è piaciuta. L’impressione
nel primo tempo è che se il Sie­
na affondasse farebbe ogni vol­
ta gol. In effetti la squadra di

Beretta assesta in otto minuti il
classico uno­due da k.o.. Prima
Angelo affonda sulla destra e
scodella alla perfezione per il
preciso colpo di testa sotto por­
ta di Giannetti, lasciato solo
dalla difesa. Un minuto più tar­
di D’Agostino sfrutta un calcio
di punizione conquistato al li­
mite da Paolucci: sinistro d’oro
e palla imprendibile sotto la
traversa.

Il tris Al 20’ Paolucci fa le
prove generali del tris, man­
dando alto un suggerimento di
Giannetti. Con il Bari proteso
in avanti e scoperto, l’attaccan­
te si fa perdonare: D’Agostino
lo lancia in contropiede, Pao­
lucci ha la pazienza di addome­
sticare il pallone e chiudere al­
le spalle del portiere in uscita.
Sembra finita qui, ma la squa­
dra di Alberti e Zavettieri si ag­
grappa alla fucilata da fuori di
Calderoni a una manciata di
minuti dalla fine del tempo. Su
questo gol la squadra pugliese
prova a costruire la rimonta a
inizio ripresa, grazie anche al­

l’ingresso di Beltrame e al cam­
bio di modulo, visto che Alberti
e Zavettieri tornano alla difesa
a tre. Dopo qualche minuto di
assestamento, il Siena sembra
non rischiare molto. Anzi, po­
trebbe segnare ancora se l’arbi­
tro concedesse, a dieci minuti
dalla fine, un rigore a Giannet­
ti. Solo nel recupero il Bari
mette i brividi al Siena: un’al­
tra conclusione da distanza di
Galano accorcia le distanze,
ma non c’è tempo per sperare.
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h7
Giannetti il migliore
SIENA
Gol a parte, tanto
movimento e suggerimenti
utili per i compagni

h7
Moro il migliore
EMPOLI
Ci mette l’anima dei grandi
capitani e una bomba
di destro che vale l’1­0


